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LE PROPOSTE DELLA FILIERA CARTA, EDITORIA, STAMPA E TRASFORMAZIONE
Investimenti in pubblicità e comunicazione

L’investimento in comunicazione e pubblicità rappresenta un fattore strategico per le aziende anche e soprattutto nelle emergenze che si trovano a fronteggiare in questo momento. Senza dimenticare che il ruolo della comunicazione e della pubblicità non è soltanto quello di far vendere, ma quello di rendere l’attività dell’impresa complessivamente più profittevole mettendola in condizione di fare ulteriori investimenti e, quindi, di crescere. 

Per conseguire questo obiettivo è necessario che la spesa in  comunicazione e pubblicità sia trattata dal fisco come investimento e non come costo. Un’iniziativa in questo senso genererà il duplice risultato di liberare delle risorse da destinarsi  alla comunicazione e alla pubblicità e di convincere gli imprenditori che tali investimenti  non sono una variabile da assoggettare alla congiuntura economica ma uno strumento da utilizzare in modo coordinato e sistematico al fine di garantire all’impresa una adeguata capacità competitiva.

Una tale iniziativa di stimolo della domanda andrà a vantaggio in primis di tutto il sistema economico, poi dell’intera filiera della carta, editoria, stampa e trasformazione. 

L’agevolazione, nella forma della detassazione degli utili reinvestiti, dovrebbe essere riconosciuta sulle spese documentate nell’esercizio di riferimento che eccedono il totale delle spese pubblicitarie e di comunicazione dell’esercizio precedente, pubblicità detta incrementale. In tal modo si equiparerebbero gli investimenti pubblicitari a quelli materiali e si darebbe una forte spinta non solo alla filiera ma anche ai consumi in generale.

In coerenza con le finalità annunciate, la norma dovrebbe trovare applicazione nell’anno in corso e negli anni successivi.
Il Bilancio dello Stato non ne soffrirebbe perché un’iniziativa di questo genere produrrebbe un volano virtuoso, una forte accelerazione degli investimenti pubblicitari (al momento caduti del 35% sulla carta stampata) tale da compensare il minor introito derivante dal gettito. 
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